SCHEDA DI PROGETTAZIONE
(cfr. spiegazioni nella terza pagina)

	SCUOLA: 
	S.M.S. “A. Brofferio”

	AUTORE:
	Fiorella  Graglia

	DATA:
	08/04/2010

	CLASSE:
	I F

	COSA:

l’argomento su cui lavorare
	LA FAVOLA : raccontare attraverso le immagini



	PERCHE’:

Gli obiettivi che gli studenti devono dimostrare di aver raggiunto a fine percorso
	-Prendere coscienza dei molteplici messaggi visivi presenti nell’ambiente
-Riconoscere e comprendere gli elementi del linguaggio visuale
-Sviluppare capacità di una lettura consapevole di un testo, individuando figure, situazioni e ambienti        significativi

-Rappresentare graficamente alcuni elementi dei testi analizzati

-Scegliere ed utilizzare consapevolmente le tecniche appropriate, in modo personale e creativo 



	COME:

La metodologia e la valutazione anche in riferimento alle caratteristiche della classe, specificando l’apporto che può dare la LIM alla realizzazione del percorso
	-Lezioni frontali con testi e con la LIM
-Attività di ricerca immagini, studio bozzetti e produzione grafica individuale o a piccoli gruppi a casa e a scuola

-Confronto, rielaborazione e scelta degli elaborati definitivi (LIM) – alunni e insegnante

-(La LIM permette di condividere i materiali e di collaborare nella realizzazione del prodotto finale)
-Verifica: valutazione dei singoli elaborati (intermedi) e di quelli finali



	CHI:

Chi fa cosa?

Si prevede nello step l’uso della LIM?

Per fare cosa?

Quali altre risorse si utilizzeranno?


	DOCENTE
Fiorella Graglia

	STUDENTE


	LIM E ALTRE RISORSE

	
	Step 1

Stesura progetto,reperimento materiali di base
	
	LIM, internet, testi vari

	
	Step 2

La comunicazione visiva: propone esempi e induce alla riflessione sulla funzione dell’immagine
	Ascolta, memorizza, interviene nell’analisi degli esempi proposti
	LIM

	
	Step 3

Narrare attraverso le immagini: propone e commenta opere d’arte di carattere narrativo
	Osserva ed esegue una lettura dell’opera  secondo le indicazioni
	LIM

	
	Step 4

Analisi dei testi da illustrare: scelta di personaggi, situazioni e ambienti da rappresentare graficamente
	Analizza e individua i soggetti da rappresentare secondo le indicazioni
	Testi e LIM

	
	Step 5

Propone materiali (immagini fotografiche e riproduzioni pittoriche di artisti vari) per individuare esempi, stimolare fantasia e creatività
	Esamina i materiali proposti, realizza schizzi e bozzetti
	LIM e materiale da disegno

	
	Step 6
Illustrazione grafica: guida i ragazzi nella produzione grafica e nella scelta della tecnica esecutiva
	Realizza elaborati definitivi con le tecniche appropriate
	

	
	Step 7
Scansione tavole, rielaborazione immagini con “Picnic”, costruzione eventuali collage
	Collabora con l’insegnante
	Laboratorio di informatica - LIM

	
	
	
	

	
	
	
	

	DOVE:

In classe o anche altrove? Servono strumenti/software particolari oltre la LIM?
	Classe (I F)
Laboratorio informatico

	QUANDO:

Arco temporale previsto
	Metà Aprile – Metà Maggio


BISOGNI FORMATIVI DEL DOCENTE SPERIMENTATORE

	QUALI SONO GLI OBIETTIVI IN RELAZIONE ALLA FORMAZIONE LIM CHE VUOI RAGGIUNGERE CON QUESTA SPERIMENTAZIONE?
	- Imparare ad utilizzare lo strumento LIM nella pratica quotidiana


	QUALI SONO I BISOGNI FORMATIVI CHE RITIENI PRIORITARI PER SPERIMENTARE CON SUCCESSO IL PERCORSO PROGETTATO?

	-Conoscere ed utilizzare con sicurezza lo strumento
-Supporto per gestire lo strumento a livello tecnico

-Possibilità di confronto  



	COSA TI ASPETTI CHE IL COACH FACCIA PER VENIRE INCONTRO A QUESTI BISOGNI?

	-Continui a fornire stimoli e supporti per risolvere i problemi di carattere tecnico



SCHEDA DI PROGETTAZIONE
COSA:

questa domanda serve a scegliere l'argomento su cui volete lavorare.

Naturalmente la scelta si fonda anche sui materiali che avete a disposizione o che intendete

utilizzare. Conviene, in questa fase di sperimentazione, scegliere argomenti semplici e di

durata limitata per facilitare la progettazione.

PERCHE’:

Questa domanda serve a definire gli obiettivi del lavoro che guideranno poi la scelta del come

e del chi.

Cosa gli studenti dovranno conoscere alla fine del percorso?

Come potranno manifestare queste conoscenze?

Dovranno dimostrare oralmente di aver imparato delle cose?

Dovranno saper fare qualche cosa di nuovo o di più di quello che sapevano prima?

E’ prevista la realizzazione di un prodotto finale? Individuale? Di gruppo?

Esprimete in termini semplici gli obiettivi, evitando il didattichese che spesso confonde le idee

più che chiarirle.

COME:

Con questa domanda entriamo nel vivo della nostra progettazione e definiamo la metodologia che intendiamo seguire: analisi individuali/collettive? Lavori di gruppo? Lezioni frontali dialogate? Ecc. Attraverso quali strumenti valuterete – a fine percorso – il raggiungimento degli obiettivi? 
Come il contesto della classe e le sua specifiche caratteristiche condizionano le scelte metodologiche?

CHI:

In questo caso la domanda è: CHI FA COSA? Quali i compiti del docente e quali quelli degli studenti? E’ opportuno dividere il percorso in fasi di lavoro in modo da poter chiarire i vari passaggi da sviluppare alla luce degli obiettivi e della metodologia stabilita. Per ogni fase è utile stabilire anche se e come si prevede l’uso della LIM (che non è detto serva in ogni step del percorso)
DOVE:

Per compilare questa voce dovete semplicemente definire se tutta l'attività sarà svolta in classe o se avrete bisogno di altri ambienti di lavoro (laboratorio informatico, biblioteca ecc)

QUANDO:

Anche questa voce è di veloce compilazione: si tratta solo di stabilire, in linea di massima,

quando realizzerete il percorso e quanto tempo intendete dedicare a questa attività.

Rispondere a questa domanda è utile sia in fase di progettazione, per chiarirsi le idee, sia in fase di revisione finale del lavoro per capire, in caso di forte scarto, quali passaggi avete sottovalutato o sopravvalutato.
N.B: il tutto va espresso in forma sintetica (poche righe)

